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Il presidente del Consiglio insiste per scendere in campo 
e aspetta che la De divisa consumi i suoi candidati 
Forlani lavora per un accordo che comprenda Pri e Pds ;.• 
In difficoltà il presidente del Senato sgradito a Craxi 

Dietro le quinte Andreotti in agguato 
Martmazzoli, Spadolini in ribasso 

Forlani ha avuto dal vertice de ur. nuovo mandato 
per tentare ancora l'accordo con Pri e Pds. 11 nome 
pio probabile (ma è da verificare la disponibilità del 
Pds) è Martinazzoli. Se invece l'accordo non c'è, 
Andreotti avrebbe la strada spianata per l'investitura 
dei «grandi elettori» de. Per tutto il giorno si sono in­
trecciati colloqui e incontri, mentre gli uomini di An­
dreotti intavolavano una trattativa parallela. 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA, «lo metterei quat­
tro o cinque nomi di persone 
per bene dentro un cappello, e : 
poi ne estrarrei uno...», sorride , 
Arnaldo Forlani quando la lun­
ga maratona di Montecitorio è : 
appena all'inizio. II segretario \ 
del partito di maggioranza re­
lativa, mai come adesso lace­
rato e incapace di scegliere, 
mantiene come sempre la cal­
ma. E rievoca altre battaglie 
per il Quirinale, altri cadaveri 
eccellenti sulla strada per il 
Colle. «Nel 71 Fanfani non 
aveva il consenso degii altri. \ 
Allora ai gruppi de feci un di- : 
scorso per proporre Moro che ' 
ebbe un consenso addirittura ; 
commovente, e poi in aula ' 
quelli votarono Leone». Cosi [ 
insomma vanno le partite per il -
Quirinale. Alla fine della gior­
nata, Antonio Cava allarga le 
braccia e commenta le due 

: «fumate nere»: «Che volete? È 
>, sempre stato cosi... Il segnale 
; comunque l'abbiamo già dato 
• sette anni fa, e perché un se- : 
- gnaie sia convincente non può • 

essere ripetuto tante volte...». 11 
che significa almeno due cose: 
che il disordine in casa de è ' 
una regola, e che il «metodo 

; De Mita» potrebbe anche non 
avere futuro. . . . . . . ..•--•••-.•• 

„• La prima giornata di vota-
>,' zioni (e l'ennesima di trattati-
; ve) non ha portato novità. Ma 

ha segnalato, anche visiva- . 
" mente, il gran lavorìo di un 
'candidato eccellente: Giulio 
' Andreotti. Il tramonto del «fa-
'•' vorito»: Giovanni Spadolini. 

L'oscillare prima sicuro, poi in­
certo, poi di nuovo convinto 

" dell'outsider autorevole: Mino 
Martinazzoli. «Adesso gii eser­
citi sono fermi -commenta Ci­
riaco De Mita nascondendo 

appena un'ombra di delusione 
per come si stanno mettendo '• 
le cose -, ma prima o poi si 
muoveranno. E allora o salta 
fuori presto un nome su cui è -. 
possibile l'accordo, oppure c'è 
Andreotti». «Tira una gran brut- • 
ta aria», commenta poco lon­
tano Tonino Zamboni, amba­
sciatore di Martinazzoli. "••': 

Tutti, ieri, hanno incontrato 
tutti: De Mita ha discusso con 
Craxi, proponendogli Elia e ri­
cavandone un no più o meno 
secco, e ha telefonato a Cic­
chetto per sondarlo sulla di­
sponibilità del Pds a votare un 
d e Craxi ha chiacchierato con ••• 
Pellicani e Ranieri («riformisti» ';: 
del Pds) per sondarli su Marti- ' 
nazzoli e per manifestare una 
contrarietà (non si sa quanto 
radicata) per Andreotti. Il ver­
tice de ha intrecciato incontri 
per tutta la giornata, fino alla 
lunghissima riunione serale tra ... 
Forlani, De Mita, i vicesegretari 
e i capigruppo. Quanto ad An­
dreotti, ha sguinzagliato i prò-
pri ambasciatori (Cristofori, 
Pomicino, Del Mese) un po ' ; 
ovunque. Pomicino, peresem- , 
pio. è giunto a promettere al 
capogruppo verde Rutelli un 
ministero: senza esito, pero.. 
Nel suo ufficio di presidente . 
del Consiglio, in fondo al Tran­
satlantico. Andreotti ha ricevu- , 
to un po' tutti: Formica, De Mi- ' 
chelis, Martelli, Altissimo, Viz-

zini. E ha parlato a lungo an- . 
che con Rodotà. 

Formalmente, la De conti­
nua a lavorare sulla linea del-
l'«ampio accordo»: Forlani ha . 
chiesto • altre ventiquattr'ore -
per proseguire le trattative. Ma 
Andreotti ha segnato un punto 
a proprio favore: domattina si 
riuniranno i «grandi elettori» de 
per indicare il candidato. Che 
scenderà in pista già nel quar­
to scrutinio, venerdì pomerig­
gio. Il presidente del Consiglio 
non vuole perdere altro tem­
po: ma chiede l'investitura del 
partito. E pronto a sottoporsi 
alle «primarie» a scrutinio se­
greto. E non accetterà «scavai- " 
camenti»: se Forlani rinuncia, 
tocca a lui. «Vedrete, il presi­
dente lo eleggeremo alla quin- -.' 
ta votazione», confida Pomici- ' 
no. «I problemi più grossi -
ammette Cristofori - li abbia- ';. 
mo noi: ma ora è venuto il mo- ; 
mento di scegliere. E bisogna •• 
candidare un de, anche se Por- V 
lani rinuncia: perché da nessu­
no è venuta una pregiudiziale 
contro di noi». 

Lo scontro che lacera la De 
continua a vedere il gruppone 
doroteo in posizione defilata. 
•Ci piacerebbe Martinazzoli, 
ma non possiamo dirlo», com- -.. 
mentano ambienti di Azione ' 
popolare. Martinazzoli potreb­
be essere infatti il candidato :• 
dell'accordo: anche se è tutta 
da verificare la disponibilità 

del Pds a votarlo. Certo piace 
molto a Craxi. che ieri non ha ", 
fatto mistero ai suoi interlocu- ;, 
tori di poterlo tranquillamente :j 
votare se Forlani nnunciasse. .'•' 
Ma la candidatura di Martinaz- '•'.' 
zoli, che per tutta la giornata '• 
ha fatto capolino negli infiniti 
capannelli del Transatlantico. , 
potrebbe essere anche l'ultimo • 
ballon d'essai, se non una vera . 
e propria trappola: per dimo­
strare che l'accordo non è pos­
sibile, e che la De deve sceglie-
redasola. •.-...... .;. 
- Forlani non s'è ancora deci­

so ad archiviare la famosa «li- ; 
nea del Consiglio nazionale», 
quella cioè dell'accordo con ,\ 
Pri e Pds. E per un motivo mol- '... 
to semplice: «Si pensa - osser­
va - che una volta risolto il no- . 
do del Quirinale, tutti gli altri 
possano sciogliersi facilmente. ' ' 
Ma non mi sembra proprio che 
sia cosi...». Forlani teme in- . 
somma che un'elezione svin­
colata da qualsiasi accordo, e :• 
anzi con metà Parlamento '' 
contro, potrebbe complicare 

la situazione al punto da ren- • 
dere possibile uno scioglimen- •'••• 
to ravvicinato delle Camere. •; 
Ha ottenuto un nuovo manda- / 
to: che si configura come l'è- •: 

stremo, • e persino disperato • 
tentativo di bloccare Andreotti. <, 
Proporrà a Pds e Pri, oltreché . 
agli alleati, due nomi: Marti­
nazzoli e Scalfaro. Ma si mo- • 
strerà disponibile ad accettare ' 
altre indicazioni, altri nomi. ^ 

Può avere successo, l'inizia- ; 

tiva di Forlani? In assenza di un 
accordo a sei, e in un cìima di ; 
rissa permanente a sinistra, l'u- .'.' 
nico elemento di stabilità è ; 
quel famoso «asse Dc-Psi» forse •; 
troppo affrettatemente dato '-' 
per spaccialo. È vero che il -
quadripartito raggiunge a sten­
to la maggioranza ed è profon- -
damente diviso: ma è altrettan- -. 
to vero che, in assenza di alter­
native, è quella la sola formula s 
sul campo. «SI registra una '• 
maggiore disponibilità tra - i 
partiti della maggioranza», os- ?, 
servava in serata Pomicino ; 
Aggiungendo che «se si coagu­

lano i consensi, la De potrà 
esprimere una candidatura • 
forte». Cioè, di nuovo, Andreot­
ti. La cui candidatura nasce­
rebbe all'interno del quadri­
partito, per raccogliere i con­
sensi di chi ci sta. «L'unica pro­
spettiva politica-dice sbrigati- ; 
vamente Cristofori - è quella di ;', 
avere i voti per essere eletto». Il • 
quadripartito? «Ha vinto le ele­
zioni - spiega Gianni De Mi-
chelis - e se fossimo andati a ;; 
vedere, si poteva governare, o ,'.; 
almeno il quadripartito era il •' 
più vicino a creare condizioni '•' 
digovemo». • - • ' » •«••-•• • ?. 

La giornata di oggi si prean- ' 
nuncia decisiva: o si delinea 
un accordo (su Martinazzo- > 

, li?), oppure scende in campo i 
Andreotti, La candidatura di 
Spadolini non è sgradita al Pds ! 

ma non piace ai Psi: perché 
sbarrerebbe a Craxi l'accesso 
a palazzo Chigi 11 leader socia­
lista ieri ha liquidato il «reggen­
te» con una battuta. «Il candi­
dato più forte del polo laico-
socialista è Vassalli» 

Dopo le polemiche i due partiti puntano su una candidata della sinistra 

Pds è Rifbndazione per lotti 
Rodotà: «Altre soluzioni? Vedremo...» 
Nilde lotti, candidata unitaria proposta a tutta la 
sinistra, oggi riceverà anche i voti di Rifòndazione 
comunista. L'accordo ristabilito ieri, dopo una 
«giornata degli equivoci» di cui ha fatto le spese 
anche un titolo dell'Unità. Dopo il tramonto dell'i- • 
potesi Bobbio, la Quercia studia il proprio atteg- ; 
giamento verso i nomi «emergenti» di Martinazzoli 
e Spadolini. E forse spera in una «terza via»... ; 

ALBERTO LEISS 
•Ta ROMA. II Pds punta con 
(orza sul nome di Nilde lotti, ] 
mentre si chiarisce, dopo una ';,[ 
«giornata degli equivoci», la 
natura unitaria della candida- ' 
tura dell'ex presidente della . 
Camera, e Rifondazione co- ',' 
munista - che ieri mattina si ' 
era rimangiato il «si» a favore di 
Nilde lotti - lo riconferma a -;' 
partire dalla prima votazione ,!;• 
di oggi (la terza). Una dichia-
razione di Luciano Violante ie- -~ 
n sera aveva accreditato l'idea \ 
di un interesse del Pds a valu­
tare la candidatura «emergen- ? 
te» di Mino Martinazzoli, se la : 

De l'avesse avanzata «in modo ', 
svincolato dalle trattative e da '•;. 
accordi di maggioranza-. Ma j 
dopo aver suscitato qualche T 
stupore e anche un po' di ini- 'j ; 
(azione .in diversi esponenti ••, 
della Quercia, la dichiarazione ; • 
è stata ufficialmente smentita 

alla fine della giornata: il 
«gruppo» che segue per il Pds 
la vicenda Quirinale (con Cic­
chetto ne fanno parte i capi­
gruppo D'Alema e Chiarante, e 
i vicepresidenti delle Assem­
blee elettive. Rodotà e Lama) ' 
ha diffuso un comunicato in 
cui si afferma che «dichiarazio-
ni e valutazioni che non pro­
vengono da questo gruppo : 
esprimono opinioni , stretta­
mente personali». • « • • 

Ore di tensione e di freneti­
che consultazioni, quelle vis­
sute anche dagli uomini del 
Pds ieri a Montecitorio. La gior­
nata è iniziata col «colpo di 
scena» di Rifondazione. Men­
tre la sera prima l'assemblea 
del gruppo aveva deciso di far 
propria la candidatura unitaria 
di Nilde lotti (sia pure con un 
dibattito anche vivace e M 
astensioni su 55 voti), ieri mat­
tina al portavoce del partito 

«neocomunista» Gino Scicchi-
tano, già pronto a diffondere 
un comunicato ufficiale con 
questa posizione, è giunto un 
brusco contrordine. La motiva­
zione ufficiale è stata: le crona­
che giornalistiche - e soprat­
tutto quelle dell'i/m/d - non 

; hanno reso giustizia del senso 
di questa candidatura unitaria. 
«Presentano la candidatura 
della lotti - ha affermato Lucio 
Magri - c o m e una candidatura 
del Pds, cui altri gruppi posso­
no o meno allinearsi, in attesa 
di altre e indeterminate intese. 
Su questa base non ci stiamo». 
Massimo D'Alema parlava del 
«frutto di un'incomprensione. 
Ieri - aggiungeva - abbiamo 
avuto contatti costanti con Ri­
fondazione». Quanto al titolo 
dell' Unito- rispondeva a Magri 
- «chi è stato nel Pei negli ulti­
mi dieci anni dovrebbe sapere 
che non è più l'organo del par­
tito». Nel pomeriggio c'è stato 
un incontro chiarificatore, se­
guito da un comunicato con­
giunto dei capigruppo del Pds 
e di Rifondazione in cui si ri­
cordano i contatti tra Occhetto 
e Garavini e l'origine unitaria 
della candidatura, e si afferma 
che «la proposta di Nilde lotti, 
già avanzata in questo spirito 
dai gruppi del Pds, viene ora ri­
presentata come candidatura 
comune, e come tale avanzata 
agli altri gruppi della sinistra e 
a quei democratici che inten-

. dono eleggere un presidente al 
di sopra delle parti e intransi­
gente custode della legalità co­
stituzionale». «Incomprensioni 
ed equivoci determinati dal 
modo in cui la candidatura è 

" stata presentata da una parte 
della stampa» sono stati quindi 

.rimossi. Ma Rifondazione -
che ieri ha dato i suoi consensi 
a Paolo Volponi - farà conver­
gere sulla lotti i suoi voti solo 
oggi, alla terza votazione. La 
motivazione ufficiale è che ieri 
sera, al momento della secon­
da votazione, il gruppo era an­
cora riunito per valutare la de­
cisione. Alcuni esponenti 

:. «neocomunisti», come Lucio 
' Libertini, hanno poi dichiarato 
' che la scelta per la lotti è defi­
nitiva: «Nessuno pensi di usarla 
come sgabello, Il nostro è un 

Cacchetto di voti non transita­
ne». Insomma, se il consenso 

unitario è stato fatto un po' 
. «soffrire» al Pds, Rifondazione 
si prepara anche a contestare 

•' l'eventuale scelta della Quer-
. eia di appoggiare un candida­

to diverso nella stretta finale. 
- Ma questa possibilità esiste? Ie­

ri pomeriggio c'è stata una riu-
: nione deP«gruppo» che segue 

l'intera vicenda. Occhetto ave­
va avuto nella tarda mattinata 
una lunga telefonata con De 
Mita. Esponenti riformisti co-

': me Pellicani e Ranieri avevano 
chiacchierato a lungo con Bet­
tino Craxr valutazioni stonco-

Achìlle 
Occhetto 
secretano 
del Pds 

; politiche sui rischi di destra in 
: un momento in cui la sinistra è 
divisa, ma forse anche qualco­
sa di più. Sta di fatto che gli 
esponenti del Pds non si sono . 
sbilanciati più di tanto. «Spe­
riamo che si possa verificare : 
qualche convergenza nella si­
nistra italiana - ha detto Ranie-
ri - quella amica e quella nuo-

• va». Dopo il quasi certo tra­
monto dell'ipotesi Bobbio - a • 

- quanto pare oggetto di forti 
pressioni personali da parte d i , 

:' Spadolini - il Pds, dice Stefano ' 
-,. Rodotà «sta valutando attenta-, 

mente tutto quello che viene 
- fuori» Ma per Luciano Lama • 

«la situazione è stagnante, non 

si vedono novità: il partito resta 
fermo nel sostenere la lotti». E 

; sono molti, da Livia Turco a 
Gavino Angius, a Gianni Pelli­
cani, quelli che contrappongo­
no il nome della lotti alle di-
chiarazioni di Violante, possi- : 
biliste su Martinazzoli. Massi- : 
mo D'Alema si è chiuso in un :•• 

: netto «no comment», mentre V 
Achille Occhetto ha osservato 

- che, cosi come aveva previsto ; 
. prima del voto, «con una sini- -
stra sfrangiata e un Parlamento 
estremamanete polverizzato, è :-
sicuramente più difficile la vii- :. 
tona di una prospettiva nuova. , 
Ma noi stiamo lavorando per il • 
paese» È chiaro che la Quer­

cia non voterà né per Forlani, 
né per Craxi, né per Andreotti.,: 

, E che avrebbe comunque 
grandi difficoltà ad accettare 

;.. un Martinazzoli (anche per le 
! sue simpatie cossighiane) o 

uno Spadolini. Esiste una «ter-
, za via»? Oppure la Quercia già 

si dispone ad uscire decorosa-
'.. mente, ma a mani vuote, an-
• che da questa battaglia? «Pen- • 

sate che esista una candidatu­
ra tale da poter fare a meno 
dei nostri voti?», ha detto Clau­
dio Petruccioli ai cronisti che 

; lasciavano Montecitorio «For-
' se Andreotti», ha - replicato 

qualcuno «Allora tanti augun» 
è stata la battuta conclusiva 

Nella De è l'ora dei luogotenenti, le poche truppe di Martinazzoli soccorse da Cossiga. Ma è un aiuto o una trappola? • 
Pomicino, Matarrese e Vitalone vogliono un candidato con la A maiuscola... aspettando che Forlani sciolga i suoi dubbi 

1^ guerra di posizione de^ di re Giulio 
Andreotti a De Mita: «Perché rinunciare?». De Mita 
ad Andreotti: «Si rinuncia a qualcosa che si ha, ma 
qui c'è solo un desiderio». 11 desiderio di «Giulio VII» 
di salire al Quirinale poggia su solide truppe e sulla 
paura di Forlani: «Se non ci sta indichi il candidato 
de. Altrimenti voti il gruppo». Martinazzoli, invece, 
non si «interessa» dei suoi (pochi) fedelissimi. Ai 
quali tocca sperare in De Mita e temere Cossiga... 

PASQUALE CASCELLA 

• H ROMA. Non fa una piega, 
Paolo Cirino Pomicino. «La no­
vità è che emerge la candida­
tura di Mino Martinazzoli? Noi 
siamo per un candidato demo­
cratico cristiano autorevole... 
Con la A maiuscola». Ma Anto­
nio Matarrese non va tan'o per 
il sottile. «A come Andreotti. 
Chiaro?». È chiarissimo che si 
preparano i lunghi coltelli. Tut- > 
ta la guardia delprcsidente del 
Consiglio è schierata: ministri e 
sottosegretari, segretari e por­
tavoce. Non - c'è . angolo • di 

1 Montecitorio che non sia presi-
: diato dagli andreottiani, per-
' che nessuna manovra, nessu­

na insidia sia trascurata. Persi-
: no 11, davanto al divano dove 
' Antonino Zaniboni attende al 
; varco I pochi amici per avver­

tirli di stare attenti alle «frappo-
; le» tese per far cascare Marti­

nazzoli. Come quella di co­
minciarlo a votare al secondo 
scrutinio. Zaniboni arriva ad 
alzare la voce: «Fermi tutti. No, 
non ora che Mino sta crescen­
do come soluzione politica. 

Aspettiamo di vedere se il Pds 
si muove, se il Psi ci sta, che fa 
De Mita • • , 

Strano destino, questo dei , 
martinazzoliani. Si sono quasi 
costituiti in corrente nella cor­
rente proprio in spregio al poli­
ticismo di Ciriaco De Mita, e 
ora si affidano alle virtù nego­
ziali dei leader contestato. Lui, 
Martinazzoli, appare quello di 
sempre: rinunciatario di fronte 
alla battaglia. Si concede qual­
che «vasca», su e giù nel salone 
dei passi perduti», ma solo per 
ripetere: «Non mi interessa». 
Sarà. Per una volta questo at­
teggiamento può essere fun­
zionale, almeno a dar retta a 
ce t i manuali. 

Nell'attesa che Arnaldo For­
lani sciolga il suo dubbio am­
letico, la partita nella De si gio­
ca tra il dubbioso per vocazio­
ne Martinazzoli e I arraffa-tutto 
Andreotti. Caratteri diversi, vo­
cazioni politiche conflittuali. In 
teoria, almeno, essendo man­
cata finora l'occasione di uno 
scontro diretto tra i due. Arriva 

adesso? Gli andreottiani sono 
pronti a combattere, fin dentro . 
il segreto dell'urna, visto che ' 
giurano fedeltà solo a Forlani. ; 
Cirino Pomicino snocciola la 
gerarchla delle candidature: 
•Primo, il segretario del partito. ' 
Secondo, il presidente del 
Consiglio. Terzo, il presidente ' 
del Consiglio nazionale de . . 
Poi, i ministri e le altre perso- v; 

nalità istituzionali autorevoli». 
Dunque? Se Forlani supera le : '• 
sue paure, tanto di cappello. 
Gli andreottiani lo dicono pro­
prio per acquisire titoli di cre­
dito nei confronti del segreta­
rio, perchè sia lui a farsi carico 
della designazione del •candi­
dato a tutto tondo». Forti anche 
della convergenza politica che 
c'è stata, linora, tra i due. «Co­
sa dice Forlani? Che bisogna 
partire dal quadripartito e al­
largare i consensi. E Giulio è 
l'uomo che ha più possibilità 
di farcela». C'è il documento 
del Consiglio nazionale che 
sbarra la strada alle Leghe e ai 
missini, che possono supplire 

con i loro voti agli scontati col­
pi dei franchi tiratori de? Il cini­
smo andreottiano fa scuola: '.••! 
«Giulio non chiede voti a quei '•'•: 
partiti, ma se tra quelle file ha ;•'• 
degli amici deve rifiutarsi di .' 
stringergli la mano?». Men che : 
mai vogliono sentir parlare del i, 
«metodo di Nusco»: «L'ha detto } 
De Mita stesso: ci ha portato a , 
Cossiga. Noi invece diciamo 
che è finito il tempo in cui pò- ' 
tevamo farci dire questo si e 
questo no. E solo noi, perchè 
quando votammo Ingrao o la 
lotti alla presidenza della Ca- :• 
mera noi non andammo a fare ". 
gli esami al Pei. Dicemmo: ci . 
sembra giusto coinvolgervi . 
nell'assetto istituzionale, fate il 
nome ed eleggiamolo insieme. : 
Ora ci vengono a raccontare ' 
che questa fase si è chiusa e '.: 
un'altra si apre. Ma allora si de­
ve trattare tutto di questa nuo­
va fase, altrimenti è un gioco • 
d'azzardo: carta vince, carta 
perde...». Da parte di Cirino Po- • 
micino è tutto dire. Non vuole 
perdere. Non vogliono perde- -

re, i colonnelli di Andreotti Di­
ce Claudio Vitalone: «È singo­
lare: gli altri partiti riconosco­
no alla De la facoltà di espri­
mere un candidato al di fuori 
di trattative. Se non c'è trattati­
va non ci possono essere veti. 

: Che facciamo: . l'auto-veto?». 
Meglio contarsi, allora. Preven­
tivamente: «Ma si, se ci sono 
candidature contrapposte, fac­
ciamo le primarie -nel gruppo.. 
E vediamo chi vince e possia­
mo far vincere». ••.• . . -

Povero Zaniboni. Alle strate­
gie di guerra degli stati mag­
giori andreottiani, può soloop-

. porre speranze e preoccupa­
zioni per il suo generale senza 
esercito. Ci sono solo truppe , 
sparse che possono schierarsi 
al momento opportuno. Ad ; 
esempio, i «tagliatori di teste», 
come vengono chiamati i 40 ; 
dissidenti della sinistra de. De­
finizione che non piace a Car- ;'. 
lo Fracanzani, che il movimen- '•; 
to in qualche modo rappresen- -
ta: «Noi, semmai, vogliamo of- • 
frire qualche testa nuova. L'ab­

biamo visto in aula, oggi, con 
. la gazarra dei leghisti e dei 

missini qual è il rischio. La De, 
: solo che lo voglia, ha la possi-
' bilità di evitare l'alternativa, o 
- una formula con un candidato 
; non de o il candicato de con n-

cerca ambigua di consenso : 
Non possiamo sprecare questa ~ 
occasione per segnalare novi-

' là di uomini e di comporta­
menti autonomi che favorisca-

.. no la ricerca di convergenze 
per una fase costituente per le ' 

,: riforme». Ma c'è anche qual- '•, 
< che rincalzo . imbarazzante. * 
. Come quello •• di • Francesco .-

Cossiga, pronto ad accorrere a ' 
.. Roma per votare Martinazzoli. . 
•'•' «Che sorpresa è? E un modo - : 
' spiega il fedelissimo France-
• sco D'Onofrio - per dire ai II-

,' borali, ai leghisti e ai missimi ' 
che se la De non glieli chiede i 
voti, loro che volevano votare 
Cossiga possono raccogliere 
questa indicazione». Che per il 
beneficiario rischia di essere 
vieppiù imbarazzante. E se fos­
se anche questa una trappola? 

Il t otovoto 
Giulio 

Andreotti 

Giovanni 
Spadolini 

Arnaldo 
Forlani 

Mino 
Martinazzoli 

Nilde 
lotti 

Leopoldo 
Elia 

à 
Ha ripreso a svolgere ; 
un ruolo di primo pia­
no. Sollecita le «prima- ; 
rie» nella De e svilup- ; 
pa, con i suoi procon- • 
soli, un lavoro a vasto 
raggio. Ha un • «pac- ; 
chetto» di voti de, fa • 
pesare amicizie e vec­
chi favori. Ha chiesto i 
voti della Lega. 

4 
La sua posizione ap­
pare meno forte rispet- ' 
to alle previsioni. Il Psi ; 
non lo appoggia, inte- ':. 
ressato com'è a situare ' 
un de al Quirinale per j 
poter poi rivendicare [ 
Paiazzo Chigi. A ciò si " 
aggiunga la «grana» 
giudiziaria di Del Pen- ' 

.nino , !•<•••-'../, 

Finora assai cau to , re­
sta il concorrente de ; 
più autorevole. Può di- ; 
ventare il candidate uf­
ficiale dello scudocro- ', 
ciato e conta sull'ap­
poggio del Psi. Per Cra­
xi significa il ripristino 
del patto di potere e il 
nlancio alla guida del 
governo 

.è/-. 
Si vale in partenza dei 
voti della sinistra dz e 
di altri settori del suo 
partito. Non è sgradito • 
a Mario Segni. Il suo 
«feeling» con Cossiga < 
lo avvantaggia nei con- ; 
fronti del Psi, ma costi- ' 
tuisce un handicap nel ; 
giudizio della Quercia, f 

à 
Candidata dal Pds per 
il suo alto profilo istitu­
zionale, l'ex presiden­
te della Camera ha re­
gistrato la convergen­
za d i . Rifondazione, ; 
che la voterà a parare ' 
dalla votazione di og­
gi Si configura coTie ; 
un polo di aggregazio- '• 
nedellasinistra. — , 

L'ex presidente della 
Corte costituzionale è 
stato proposto da De •'; 
Mita a Occhetto. Inviso:: 

al Psi, Elia prendereb- * 
be quota se si logoras- ? 
sero, una contro Tal- ? 
tra, le candidature «pe- ì 
santi» della De. È visto : 
con favore dai referen­
dari, v .•»,•-.•;••- - ,•-.,...;->.'•' 


